Circolare del 05/07/2000 n. 138 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Uff. del Dir.
Centrale

Decreto legislativo 30 marzo 2000, n. 99, recante ulteriori disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi 18
dicembre 1997, numeri 471, 472 e 473, in materia di sanzioni amministrative tributarie.

Sintesi:

Sintesi: La circolare commenta le modifiche apportate dal decreto legislativo 30 marzo 2000, n. 99, ai decreti
legislativi nn. 471, 472 e 473 in materia di sanzioni amministrative tributarie. Impartisce, altresi', istruzioni agli uffici per
la uniforme applicazione delle norme in argomento.
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PREMESSA

Con il decreto legislativo 30 nmarzo 2000, n. 99, enmanato in attuazione
del|"articolo 3, comma 17, della |legge 23 dicenbre 1996, n. 662, sono state
emanat e di sposi zi oni correttive e integrative dei decreti legislativi 18
di cenbre 1997, n. 471 (Riforma delle sanzioni tributarie non penali in materia
di inposte dirette, di i nposta sul valore aggiunto e di riscossione de
tributi), n. 472 (Disposizioni generali in materia di sanzioni anmmnistrative
per le vi ol azi oni di norme tributarie) e n. 473 (Revisione delle sanzion

anmmi ni strative in materia di tributi sugli affari, sulla produzione e su
consum , nonche' di altri tributi indiretti).

La "ratio" dell"intervento legislativo si ricollega alla esigenza d
aggi ornare il si stema sanzi onatori o, cosi' cone in un prinm nonmento
strutturato, "per correggere - si legge nella relazione illustrativa de
decreto correttivo - svi st e, errori  materiali o senplici disarnonie de

si stemn" ovvero superare difficolta’ enmerse in sede di prinma applicazione
della riforma.

Con | a presente circol are, si illustrano | e nuove disposizion
seguendo nel | ' esposi zi one, l o stesso schema usato nell'articolato da
| egi sl atore.

1. DI SPOSI ZI ONI | NTEGRATI VE E CORRETTI VE DEL DECRETO LEd SLATI VO
18 DI CEMBRE 1997, N. 471.

Le disposizioni integrative e correttive del d.lgs. 18 dicenbre 1997
n. 471, sono contenute nell'art. 1 del provvedinento in rassegna

1.1 Viol azi oni relative alla di chi arazione periodica in
materia di inposta sul val ore aggi unto.

Le nodifiche apportate all'art. 5 del d.lgs. n. 471 del 1997

ri guardano specificanente |e violazioni relative alla dichiarazione periodica
in materia di inposta sul valore aggiunto, tenuto conto della peculiarita d
tal e di chi arazione, |l a Cui funzi one principale e quella di conunicare
tenpestivanmente all' Amm ni strazi one finanziaria i dati relativi alle
| i qui dazi oni peri odi che eseguite dal contribuente.

Innanzitutto, con |a soppressione al conma 1 dell'art. 5 della parola
"periodica" e' stata elimnata | a previsione della sanzione proporzionale (da
centoventi al duecent oquar ant a per cento dell'inposta dovuta) per |'onessa
present azi one della dichiarazi one peri odi ca.

Con |'aggiunta al conma 3 dello stesso art. 5 delle parole "periodica

o quella", alla vi ol azi one di onessa presentazione della dichiarazione
peri odica €' riservato | o stesso trattamento sanzionatorio previsto per |a
vi ol azi one - per certi versi assimlabile, quanto a gravita' del pregiudizio

arrecato - consistente nella om ssione della presentazione della dichiarazione
annual e da parte di soggetti che effettuano escl usivanente operazioni per le
quali non e' dovuta |'inposta

Pertanto, in forza di detta nodifica, anche nell'ipotesi di onessa
present azi one della dichiarazione peri odica sara' applicabile una sanzi one
anmmini strativa stabilita nella nmisura da lire cinquecentonila a lire quattro

mlioni, in luogo di quella proporzionale

Con | "integrazione al successivo comma 4 del nedesinmo art. 5 in
commento, e' stato chiarito che | a stessa sanzione da lire cinquecentonila a
lire quattro m | i oni Si applica anche per la violazione di infedele
present azi one del | a di chi arazi one peri odi ca.

1.2 Viol azi oni relative al contenuto e alla documentazi one

del | e di chi arazi oni
Si pone su un piano onpbgeneo anche |a successiva nmodifica integrativa
del comma 1 dell'art. 8 del citato d.lgs. n. 471 del 1997

Dal nmomento  che la disposizione per ultinp richiamata regola |la
di sci pl i na sanzi onatoria delle vi ol azi oni relative al contenuto delle
di chi arazi oni, occorreva aggi ungere alla fattispecie gia' oggetto della
previ sione normativa, anche quel l a correlata alla novella "dichiarazi one
peri odica", talche' il legislatore ha sopperito a detta esigenza inserendo ne
tenore letterale della norma, |'inciso "conpresa quella periodica", dopo i
riferinento testual e "dichiarazione dell'inposta sul val ore aggi unto"

Conseguent enment e, anche | "irregolare conpi | azi one o presentazi one
del I a di chi arazi one periodica €' soggetta alla stessa sanzione da lire
ci nquecentonmila a lire quattro milioni, prevista per anal oghe irregolarita’
del I a di chi arazi one annual e prodotta ai fini delle inposte dirette e
del I "imposta sul val ore aggi unto.

1.3 Violazioni degli obblighi relativi alla contabilita’
Per effetto del comma 1, lett. c) dell'art. 1 del decreto correttivo
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nel comma 4 dell'art. 9 del d.lgs. n. 471 del 1997 |le parole "gli obbligh
i ndicati nei conmi 1 e 2" sono sostituite dalle parole "gli obblighi in
materia di imposta sul valore aggiunto e di inposte dirette".

Per illustrare la nodifica in esame occorre richiamare, in prenmessa
quanto riportato al par agr af o 2.5 del capitolo terzo della circolare
m nisteriale n. 23/E del 25 gennaio 1999

In sede di descrizione della disciplina sanzionatoria prevista da
detta di sposi zione, veniva chiarito che la giusta chiave di lettura del citato
comma 4, nel | ' econonm a dell'intera di sposi zione dell'art. 9, va basata
essenzialmente sulla considerazione che il legislatore ha inteso prefigurare
un trattanento sanzionatorio piu' nmite rispetto a quello ordinario, per tutte
quel I e viol azi oni che si ricollegano ai limti di cifra d affari od a
paranetri, rilevanti ai fini dell"amm ssione a determinati regim fiscal
speci al i agevol ati vi .

Si fa riferinento al reginme senplificato per i contribuenti mnori d
cui agli articoli 32 e 33 del D.P.R n. 633 del 1972, al regine speciale per
produttori agricoli di cui all'art. 34 dello stesso decreto n. 633, ai regim
senplificati per gli esercenti inprese, arti e professioni di cui all'art. 3
comm 165 el71, della |legge 23 dicenbre 1996, n. 6.

E' stato, infatti, ritenuto che il superamento del limte di volum d
af fari che ne delinta |'anmbito operativo perche' contenuto entro una soglia
di tolleranza del cinquanta per cento, riveli un grado di disvalore attenuato
rispetto a quei conportanenti che conducono a travalicare quella soglia. E
senbrat o opportuno pertanto differenziare i rispettivi trattanent
sanzi onatori, connessi alla decadenza dal |l e agevol azi oni godute, assoggettando
i soggetti che superano la soglia di tolleranza alle sanzioni ordinarie, e gl
altri, che tale soglia ri spettano, a quelle piu" tenui di cui al conm 4
dell"art. 9.

Sennonche' il | egi sl atore del decreto correttivo ha inteso ora
elimnare |'inconveniente derivante dal precedente tenore testuale della
di sposi zi one che escludeva dalla relativa sfera di applicazione taluni tipi d
violazioni. In particolare, con |'inserimento dell'espressi one onni conprensiva
che fa riferinmento a tutti indistintanente gli obblighi, in materia di inposta
sul valore aggiunto e inposte dirette, non rispettati per superamento fino a
cinquanta per cento dei limti di cui si e detto, si e chiarito che |'anbito
di applicazione della norma non concerne solo gli obblighi di tenuta e
conservazione delle scritture contabili e dei docunenti, nonche' |'obbligo d
esi bi zi one degli st essi nel corso degli accessi, ma anche tutti gli altr
adenpi menti, quali fatturazione, regi strazione, |iquidazione, versanento e
di chi arazi one

1.4 Viol azi oni degli obblighi di conunicazione in materia di inmposte

dirette e inposta sul val ore aggi unto
Al testo dell'art. 11, conma 1, lettera a) del d.lgs. n. 471 del 1997

dopo | e parol e "om ssione di ogni conuni cazi one prescritta dalla |egge
tributaria", e stato inserito |'inciso "anche se non", prima delle parole
"richiesta dagli uf fici o dalla Guardia di finanza al contribuente o a
terzi{..", al fine di evitare possibili incertezze che potevano insorgere a
causa del |l a precedente fornul azione della norma

Ed invero, |a categoria degli obblighi di comnunicazione, nell'attuale
quadro normativo, puo’ essere articolata in due diverse specie: |'una, che
collega | 'obbligo all'"esercizio da parte dell'ufficio dei poteri istruttor
previsti dalla | egge; |"altra, caratterizzata, i nvece, dal sorgere
del |l ' obbligo in capo al contribuente all'atto della realizzazione della

fattispecie normativa che |o prevede, senza che sia necessaria una specifica
attivazione dell'ente inpositore o dell'organo di controllo

Con | "intervento in esane il legislatore ha inteso riconprendere
| ' oni ssi one di qual si asi  conuni cazione prescritta dalla | egge, anche se non
preceduta da formale richiesta da parte degli uffici o della Guardia d
Fi nanza

Sul punt o, | * Ammi ni strazione stessa, con |la citata circolare n. 23/E
del 25 gennai o 1999 (al capitolo terzo, paragrafo 4.2) era pervenuta alla
concl usi one che la sanzione da lire cinquecentomila a lire quattro mlioni

prevista dalla norma in commento, era applicabile "anche nelle ipotesi in cu
la violazione di onissione, inconpletezza o non veridicita' riguardi obbligh
di conuni cazi one speci ficamente prescritti dalla legge tributaria e, quindi
non scaturenti da autonone richieste da parte degli uffici finanziari o della
Guardia di finanza nell'esercizio dei poteri istruttori loro attribuiti"

In proposito, si pone in evidenza che nello stesso paragrafo 4.2 della
circolare n. 23/E sono riportati alcuni esenpi, ai quali in questa sede si fa
rinvio.

1.5 Ritardati od onessi versanenti .

La nodifica apportata con |'art. 1, lettera e), del decreto in esane

ha inteso mtigare | a sanzione del 30 per cento, stabilita in via generale
dall'art. 13, comma 1, del d.lgs. n. 471/1997, per i versanmenti riguardant
crediti assistiti integral mnente da garanzie reali o personali previste dalla

| egge o ri conosci ute dal | " anmi ni strazione finanziaria, effettuati con un
ritardo inferiore a quindici giorni
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Un esenpi o di credito erariale garantito e quello dell'inposta d
successione dilazionata ai sensi dell'art. 38 del d.lgs. n. 346/1990

Or bene, qual ora il ritardo nel paganento di detti crediti sia
inferiore a quindici giorni, e prevista la riduzione della sanzione "ad un
i mporto pari ad un qui ndi cesi nb per ciascun giorno di ritardo". Pertanto, un

versamento eseguito con due giorni di ritardo scontera' |a sanzione del 4 per
cento (30 x 2/15). Se i giorni di ritardo sono cinque, |a sanzione sara' de
10 per cento (30 x 5/15) e cosi' via.

Cone si vede, |'entita' della riduzione dinnuisce con |"'aunentare de
giorni di ritardo, fino ad azzerarsi se il ritardo e pari a quindici giorn
(30x15/ 15=30) .

Le riduzioni suddette spettano indi pendentenente dal verificarsi delle

condi zioni richieste per il ravvedi nento. Se, poi, al versanento tardivo de
credito garantito (inferiore a quindici giorni) si acconpagna quell o spontaneo
dei relativi interessi legali e delle stesse sanzioni entro il termne di 30

giorni dalla scadenza, la riduzione di cui trattasi si aggiunge a quella ad un
ottavo prevista dall'art. 13, lettera a)., del d.lgs. n. 472/1997

Nel | e esenplificazioni gia' viste, quindi, |I'entita' della sanzione
sara' dello 0,50 per cento (30 x 2/15 x 1/8) se il versanento del credito €'
eseguito con wun ritardo di due giorni e dell'1,25 per cento (30 x 5/15 x 1/8)
se il ritardo e' di cinque giorni

2 DI SPCsI ZI ONI | NTEGRATI VE E CORRETTI VE DEL DECRETO LEG SLATI VO 18
DI CEMBRE 1997, N. 472.

L'art. 2 del decreto correttivo in parola contiene, invece
nmodi fi cazioni e i ntegrazioni delle disposizioni del d.lgs. 18 dicenbre 1997
n. 472, recante principi generali sull'applicazione delle sanzioni di natura

tributaria.

2.1 Concorso di violazioni e continuazione

La prim nmodi fica di carattere sostitutivo riguarda il comma 4
dell"art. 12. Essa tiene conto che |"applicazione di una sanzione unica, in
rel azione a piu' violazioni inerenti tributi diversi, nei casi e coni criter
previsti dall'art. 12, dava luogo a notevoli difficolta', specie quando erano

coinvol ti uffici i ncardi nati in Dipartimenti diversi dell'Ami nistrazione
finanziari a.

Per superare |'ostacolo e' stato, allora, stabilito che |e regole su
concorso e sulla continuazione o progressione devono trovare applicazione
separ at anent e per ci ascuno dei seguenti settori inpositivi

1) inposte doganali e inposte sulla produzione e sui consuni;
2) rimanenti tributi erariali;
3) tributi di ciascun altro ente inpositore

Trattandosi, in definitiva, di un criterio applicativo che si traduce
in un trattanmento conpl essi vanent e piu' sfavorevole per il contribuente
tornera' applicabile la regola transitoria recata dal successivo art. 4 de
presente decreto correttivo, che wverra' illustrata piu' diffusamente in
pr osi eguo.

La riformul azione del comm 5 dell'art. 12 del d.lgs. n. 472 del 1997
muove dalla constatazione che |a preesistente normativa ha trovato attuazi one

sol o parzi al e, atteso che la previsione riferita alla progressione d
viol azioni nell"arco di piu’' periodi d inposta e' risultata di difficile
real i zzazi one, cone di seguito verra' chiarito.

Ed invero il previgente comma 5 abbracciava, con tutta evidenza, ne

suo anbito di applicazione, tanto |le ipotesi normative di cui al precedente
conmma 1 (piu' violazioni formali della stessa di sposizione), quanto quelle de
coma 2 dello stesso art. 12 (violazioni sostanziali in progressione tra
loro). In tali casi la citata norma stabiliva un aunento della sanzi one base
dalla meta' al triplo

Sennonche', mentre | "attuazi one pratica del commma 5 in parola, posto
in rel azione con il coma 1 (nelle ipotesi cioe' di concorso nateriale d
violazioni formali) non dava luogo a particolari problem interpretativi
veni vano pal esate da piu' parti difficolta' nell'individuare, anche sul piano
teorico, fattispecie suscettibili di realizzare una progressione (comm 2)
protratta per piu' periodi d inmposta. Go' in quanto |'effetto pregiudizievole
cui il conma 2 dell'art. 12 fa esplicito riferinmento, ossia |la erronea
det erm nazione dell'inponibile ovvero |la erronea |iquidazione periodica de
tributo, si esauri sce nor mal nent e (vedasi circolare n. 180/ E del 1998, a
comento dell'art. 12) nell"anbito del singolo periodo d'inposta, con |la
commi ssione delle vi ol azi oni di i nfedel e di chi arazi one o di omessa
present azi one dell a dichi arazi one

Otre tale nmonent o, Si riteneva fosse possibile concepire solo
I"inizio - non gia' la prosecuzione - di una autonoma serie progressiva d
vi ol azi oni

Per superare la difficolta" di configurare una "progressione" che
andasse oltre il singolo periodo d'inmposta, il legislatore attuale ha ritenuto
necessari o deli neare una nozione giuridica i donea ad abbracciare in senso lato
e unificare sia le violazioni formali (comma 1) sia quelle in progressione
(comma 2) commesse in piu' periodi d'inposta.

Si e fatto riferimento, pertanto, alla nozione di "violazioni della
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stessa indole", nutuata dal diritto penale e presente - sia pure in un diverso

contesto - anche nella fornulazione dell'art. 7, comm 3, del d.lgs. n. 472
del 1997 (recidiva).

Con tale formula | egislativa, traducibile nel carattere fondanental e

conmune delle si ngol e vi ol azi oni a causa della natura dei fatti che le
costitui scono, si e' raggiunto |'obiettivo di unificare tutti i possibil

vincoli che legano, nell'arco di piu" periodi, |le singole violazioni tra loro
configurando in ultim anal i si una fattispecie normativa capace d

conprendere, al suo interno, non solo le ipotesi gia' contenplate al comm 1,
ma anche quel l e che avevano creato tanti dubbi e difficolta' interpretative
(progressioni realizzate "a cavallo" di piu periodi).

Nel nuovo si stemm, ad esenpio, €' fuori dubbio che all'infedele
di chi arazione, |a qual e di norma chiude | a catena dell e viol azion
progressive del periodo d'inposta, possano eventual nente seguire successive
viol azioni caratterizzate, pero', dalla "stessa indole" della precedente, e
qui ndi unificabili con la prim

Cccorre tuttavia chiarire, atal fine, la portata e |a val enza de
menzi onato concetto di "stessa indole": si inmpone, in particolare, una lettura
del l a di sposi zione che sia coerente con il contesto dell'art. 12 in commento
t enendo anche conto dell a ratio, sopra evidenziata, che ha spinto i
legislatore a riformulare il conma 5

Il significato da attribuire all'espressione "della stessa indole",
pertanto, se da un lato deve garantire la riconduzione ad unita' delle
vi ol azi oni conmesse in piu' periodi di inposta, dall'altro non puo' conportare
presupposti applicativi piu’' favorevoli proprio in relazione all'ipotes
trasgressiva ritenuta, dall o stesso | egislatore, piu' grave in quanto
articolata su piu'" periodi di inposta.

Invero, il criterio dettato dal comma 5 per |le violazioni conmesse in
piu' periodi di inmposta non costituisce un'ipotesi normativa nuova ed avul sa
rispetto a quelle disciplinate, in via generale, dai comm 1 e 2.

Nel contesto dell'art. 12, di conseguenza, il carattere
f ondanent al nent e conune del l e si ngol e viol azioni, richiamto dal conma 5
attraverso la |ocuzione "stessa indole", risiede nel fatto che | e stesse sono
tutte riconducibili ai criteri generali di cui ai coom 1 e 2

In altri termni, ai fini dell"'applicazione della sanzione unica d
cui al comm 5, e' senpre necessario che le violazioni relative a piu period
d' i mposta, sussum bili nel concetto di "stessa indole", siano di carattere
formal e, cone stabilito dal comma 1 dell'articolo 12, oppure che |e stesse
tendano a pr egi udi car e, nell a loro progressi one, |a determ nazi one
del | "i mponi bil e ovvero |a |iquidazione anche periodica del tributo di ciascun
peri odo, come previsto dal comm 2 dello stesso articolo. Prima di estendere
il cunulo a piu periodi d inposta in base al nuovo criterio, pertanto, e

necessari o verificare che sussista il concorso di violazioni fornali o la
pr ogr essi one.

Anche sul pi ano testual e, il comma 5 prevede che |'aunmento d
sanzi one deve essere oper ato su una "sanzione base", i cui criteri d
i ndi vi duazi one e di cal colo sono peraltro dettati dai comnm 1, 2 e 3.

In questa prospettiva, dunque, il richianp operato dal comma 3 a
"casi previsti dai commi 1 e 2", nell'ipotesi di violazioni che interessano
tributi diversi, continua ad esplicare effetto anche per |e violazion

riguardanti piu' periodi d'inposta.

Ne deriva anche che, per coerenza sistematica, la previsione di cu
al comma 4 (applicazione separata della continuazione per tributi doganali
erariali, altri enti), nel richiamare espressanente i conm 1, 2 e 3, risulta
applicabile anche alle violazioni di cui al conmm 5.

Alla luce di quanto appena chiarito e da escludere, ad esenpio, che
gli onessi versanmenti d'inposta possano in qual che nbdo essere "unificati" a
sensi del coma 5, dal nonmento che tali violazioni non sono da considerare
formali, cone richiede il comma 1, e sono estranee ai concetti di progressione
e pregiudizio della base inponibile di cui al comma 2, conme chiarito con la
circolare n. 180/ E del 10 luglio 1998

Parinmenti irrilevante si appalesa la nodifica introdotta con il comm
5 per i casi di accertanento con adesione, |le cui violazioni, ai sensi de
successivo comma 8, continuano ad essere cunulabili con gli stessi criteri d
prim, ossia separ at anent e per ciascun tributo e per ciascun periodo
d' i npost a

Per illustrare il secondo peri odo aggiunto al comma 5, occorre
ricollegarsi alle delucidazioni ed istruzioni contenute nel contesto della
richiamata circol are m nisterial e n. 180/ E del 1998 e, segnatanente, a
paragrafo 3 del comento all'art. 12 in rassegna

E' stato chiarito in quella sede che il fatto interruttivo della serie
progressiva delle violazioni (ex conma 6 dell'art. 12) opera cone una sorta d
sbarrament o t enporal e, oltre il qual e ha inizio una nuova catena d
vi ol azi oni

Fatto sal vo tale princi pi o, non e' affatto inpedito - e' stato
parimenti osservato - che |'ufficio, dopo aver in un prinop tenpo individuato
una prima serie di progressione di violazioni, possa in tenpi successivi - ma
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senpre e conmunque con riferimento a infrazioni comesse in epoca anteriore a
quella del primtivo atto che ne ha consacrato |a constatazi one - accertare e
contestare nuove serie di violazioni relative allo stesso o ad altri tributi e

i donee ad i nserirsi in una progressione unica (conprendente anche |la
precedente serie). L'ufficio poteva cosi' procedere ad una nuova unitaria
consi derazione dell'"intera cat ena, in base all'art. 12, comma 2

ri determ nando | a sanzi one.
L'interpretazione in via anmm nistrativa cone sopra suggerita e' stata

ora, con il decreto correttivo, consacrata in norna.

Dal | "attual e testo normativo, cosi' come riformulato, si evince, poi
che €' possibile seguire il criterio applicativo di cui si e appena detto
non solo nell"anbito dell'istituto della progressione, secondo quanto indicato

nella circol are mnisteriale n. 180/E, ma anche nell'altra ipotesi in cu
torna applicabile la regola del cunulo giuridico, vale a dire quella prevista
nell'ultima parte del conma 1 dell'art. 12 in esane (diverse violazion
formali della medesi ma di sposi zi one comesse, anche, con piu' azioni od
omi ssioni).

Quanto alla casi stica da citare atitolo di esenpio, si puo'
continuare a fare riferinento all'ipotesi classica, debitanmente corretta ed
aggiornata, riportata nella stessa circolare n. 180/E al paragrafo 3 de
conmento all'art. 12.

C si riferisce al caso in cui |'ufficio delle entrate irroghi, in un
prino tenpo, cont est ual ment e all'atto di accertanmento o rettifica, una
sanzione determ nata secondo la regola del cumulo giuridico, ai sensi de
conma 2 dell"art. 12, in rapporto a violazioni (collegate al tributo I.V.A)
di onmessa fatturazione di operazioni inponibili, onmessa registrazione delle
stesse e infedelta' della dichiarazione annuale, ritenute unificate da
vincol o del |l a progressione.

Si ipotizzi ancor a che l o stesso ufficio accerti, in base alla
sopravvenuta conoscenza di nuovi el enenti prima non conosciuti ne'
conoscibili, ulteriore occultanento di materia inponibile nediante |a mancata
fatturazione e regi strazione di altre operazioni inponibili e alla parallela
mancat a regi strazi one degl i stessi ricavi sul libro giornale, le une e le
altre sfocianti poi nella infedelta delle dichiarazioni prodotte ai fini
I.V.A e inposte dirette

In tal caso, |'ufficio potra' procedere alla ricostruzione di un'unica
seri e progressiva, conprendente quindi anche quella primtivanmente considerata
e contestata, ridetermn nando, senpre in base al criterio fissato dall'art. 12
coma 2, |a sanzione unica.

In sede di notifica del relativo atto di irrogazione, |'ufficio dovra
tenere conto, nel determ nare I"inporto di detta sanzione di quello gia'
indicato nell'originario atto notificato.

Il terzo periodo aggiunto a quello del precedente testo del conma 5
i ntroduce, parallelanente, |o stesso principio in canpo processual e, allorche'

si ano pendenti pi u’ giudizi, non riuniti per notivi vari, anche dinanzi a
giudici diversi e senpre con riferimento a serie di violazioni suscettibili d
uni fi cazi one secondo | e regole dell'art. 12

In tale specifica ipotesi, il decreto correttivo prescrive un nodul o
applicati vo onbgeneo a quell o previsto nel periodo precedente della
di sposi zione, riferito all"agire degli uffici finanziari

I n sostanza, Vi ene stabilito che il giudice cui e devoluta per

ultino, in ordine di tenpo la cognizione della controversia per una delle
vi ol azi oni coinvolte proceda, a seguito evidentemente di una ricognizione d

tutte le sentenze intervenute nei singoli processi non riuniti, ad una
ricostruzione unitaria, ove nat ur al ment e ne sussistano i presupposti
dell'intera serie di violazioni secondo le regole dell'art. 12, rideterm nando

qui ndi | a sanzi one uni ca applicabile.
2.2 Ravvedi mento
L'articolo 2, lettera b), del d.lgs. n. 99/2000, apporta due nodifiche

all'"istituto del ravvedinmento di cui all'articolo 13 del d.lgs. n. 472/1997

In particolare, medi ante |a sostituzione al comma 1, lettera b), d
tale art. 13, del l e parole "ad un sesto del mininp" con le parole "ad un
qui nto del ni ni no" Si e' inteso attenuare il beneficio della riduzione
conseguente alla regol arizzazi one, quando il lasso di tenpo entro cui la
stessa puo’ essere effettuata e' abbastanza anpi o, ossia nell'ipotes
(prevista appunto dalla lettera b) dell'art. 13) in cui il ravvedi nento puo'
intervenire "entro il termne di presentazione della dichiarazione relativa
al | " anno nel corso del quale e' stata commessa |a viol azi one ovvero, quando
non e' prevista dichiarazione periodica, entro un anno dall'om ssione o

dall'errore".

Per effetto di tale nodifica, aunenta dal 5 al 6 per cento | a sanzione
ridotta da corrispondere per | a regol arizzazi one degli omessi versanent
eseguita oltre il termine di trenta giorni previsto dalla lettera a) dell"'art.
13; aunmenta dal 16,66 (con un nmininmo di lire 107.000) al 20 per cento (con un
m ni no di lire 200. 000) |l a sanzione ridotta da versare per regolarizzare
| " omessa fatturazione e/o registrazione in materia di IVA e cosi' via.

Da not ar e, peraltro, che | a previsione anzidetta, traducendosi in un
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trattamento piu’ sfavorevol e per il contribuente, non puo', nel rispetto de
principio di legalita', essere applicata retroattivamente ma soltanto con
riferinento alle vi ol azi oni commesse dall'11 naggi o 2000 (data di entrata in
vigore del d.lgs. n. 99/2000).

Con | a seconda nodifica, riguardante la lettera c) dell'art. 13, si e

provveduto invece a riportare a trenta giorni dalla scadenza il termne utile
per la regol ari zzazi one del | ' omessa present azi one del | a di chi arazi one
infrannuale VA (termne che I"art. 2 del d.lgs. 30 dicenbre 1999, n. 506
aveva stabilito in novant a gi orni, con riferinmento indistinto alla
"di chi arazi one" e qui ndi anche a quella periodica | VA), tenuto conto della
preci pua funzi one della nedesim, ossia dell'esigenza per |'Aministrazione
finanziaria di conoscere tenpestivanmente, o conunque con breve ritardo, i dat
del la |iquidazione infrannuale del tributo

2.3 Procedi mento di i rrogazi one dell e sanzioni e irrogazione
i mredi at a

La nodifica degli articoli 16 e 17 del d.lgs. n. 472 del 1997 ri sponde
al | ' esigenza di arnonizzare e unificare la disciplina dei termni previsti per

I a "definizione in via breve" delle violazioni anmnistrative con quelli de
processo tributario
Attraverso il rinvio alla disciplina dei termni processuali e, in

particolare, all'articolo 21 del d.lgs. 31 dicenbre 1992, n. 546, si e' inteso
estendere anche alla "definizione in via breve" di cui all'articolo 16, comm
3, del d.lgs. 472 del 1997, |a sospensione dei termni per il periodo feriale

dal 1 agosto al 15 settenbre, prevista dall'articolo 1 della |egge 7 ottobre
1969, n. 742.

Alla stessa stregua, il termine per inpugnare |'atto di contestazione
tramutatosi in atto di irrogazione (art. 16, conmma 4), cosi' cone il term ne
di paganmento da indicare nell"atto di contestazione (art. 16, comma 6), €'
stat o individuat o, anche in tal caso tramite rinvio, in quello per proporre
ricorso ai sensi del citato art. 21 del d.lgs. n. 546 del 1992

Paral | el anente, anche il term ne, entro il quale e ammessa |a
defini zi one agevol at a, di cui al successivo art. 17, comm 2, del d.lgs. n
472 del 1997, e' stato equiparato al piu' volte richiamato ternine per la
proposi zi one del ricorso dinanzi al giudice tributario.

Con lo stesso nmezzo, peraltro, e stato conseguito |'ulteriore
obiettivo di rendere onpbgenea, riguardo ai termini, la disciplina inerente
|"istituto della "definizione in via breve", da un lato, e |'istituto della
"acqui escenza" ex art. 15 del d.lgs. 19 giugno 1997, n. 218, dall'altro
Entranbi, quindi, sono esperibili entro il ternmine per inpugnare i rispettiv
atti (art. 21 del d.lgs. n. 546 del 1992), da conputare tenendo conto della

sospensione feriale dei termni.
2.4 Decadenza e prescrizione.

L'art. 2, lettera e), del decreto in esame ha sostituito la parola
"maggi or" contenuta nell'art. 20, comma 1, del d.lgs. n. 472/1997 con |la
parol a "diverso".

Per effetto di tale nodifica, il comma 1 del citato art. 20 (gia
nodi ficato con |"art. 2, lett. |, del d.lgs. n. 203/1998) risulta cosi
f or mul at o:

"L"atto di contestazione di cui all"articolo 16 ovvero |"atto di irrogazi one
devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicenbre del quinto
anno successi vo a quello in cui e avvenuta |la violazione o nel diverso
term ne previsto per |"accertamento dei singoli tributi. Entro gli stess
termni devono essere resi esecutivi i ruoli nei quali sono iscritte le
sanzioni irrogate ai sensi dell'articolo 17, coma 3".

E' stata cosi' elimnata |"eventualita', consentita in base a
precedente testo, che il term ne qui nquennal e per irrogare |a sanzione
ri mnesse ferno anche nei casi in cui il termne per |'accertanento de
tributo fosse stato piu' breve (cone avviene, per esenpio, per il tributo d
registro o successorio) e che quindi |'Erario potesse pretendere di applicare

una misura punitiva commisurata ad un'inposta non piu' accertabile, per
i ntervenuta decadenza
Con | a nuova formul azione della norna viene, pertanto, a coincidere in

via generale il ternmine relativo alla potesta' inpositiva e a quella punitiva
2.5 Disposizioni transitorie.
L'art. 2, lett. f) del decreto n. 99/2000 aggiunge, in via
transitoria, i conm da 3-ter a 3-septies all'art. 25 del d.lgs. n. 472/1997
all o scopo di contenperare |'interesse di evitare |'insorgenza di inutile

cont enzi 0so, con relativo spreco di attivita' ammnistrativa, con quello d
limtare |"'applicazione delle sanzioni ai casi di condotte effettivanmente
nmeritevoli di essere perseguite

2.5.1 Regol arizzazione di violazioni formali.

In particolare, il comma 3-ter propone una norna agevol ativa per le
di chi arazi oni presentate nel 1999, stabilendo che, nei casi in cui |e stesse
evi denzino errori od om ssioni che non incidono sulla determ nazione o su

paganento del tributo, non si applicano |l e sanzioni previste se |'autore della
viol azione provvede alla loro regolarizzazione nel termne di trenta giorn
dall'invito dell'ufficio
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La di sposi zi one e' simle a quella prevista per il 1998 dal conma
2-bis dello stesso art. 25 (introdotto dall'art. 6, conma 1, lett. b, de

d.lgs. n. 422/ 1998) nm ha una portata piu' anpia, in quanto non si riferisce
soltanto alle dichiarazioni dei redditi, conprese quelle unificate (nodello
UNI CO 1999), ma a tutte |l e dichiarazioni, incluse quindi quella annuali |VA
presentate autononmanmente e | e dichiarazioni infrannuali |VA

Col oro che nel |l e di chi arazioni presentate nel 1999 hanno commesso
vi ol azi oni del genere possono, pertanto, non attivarsi direttanmente per
rinmuovere tali infrazioni e attendere, invece, |I'invito del competente ufficio

per provvedere alla loro regol arizzazi one, senza paganento di sanzi oni neanche
in msura ridotta.

Ovvi amente gli uffici limteranno gli inviti alle sole ipotesi d
irregolarita’ che rilevano ai fini del conpinmento dei controlli di conpetenza

Va da se' che la mancata regol arizzazione nel termne stabilito
conporta | ' applicazione delle sanzioni previste dall'art. 8 del d.lgs. n

471/ 1997, senpreche' ovvianente |'interessato abbia avuto effettiva conoscenza
dell'invito dell'ufficio

2.5.2 Controllo forrmal e delle dichiarazioni

| comm da 3-quater a 3-septies aggiunti all'art. 25 del d.lgs. n

472/ 1997 stabiliscono, in vi a transitoria, che i concessionari della
ri scossi one, per l e some iscritte inruoli resi esecutivi entro il 31
di cenbre 2000 a seguito di controllo formal e delle dichiarazioni presentate
negli anni dal 1994 al 1998 ai fini delle inposte sui redditi e negli anni da
1995 al 1998 ai fini dell'lVA devono, prinma di procedere alla notifica delle
relative cartell e, i nvi are ai contribuenti interessati una conuni cazi one
tramte servizio post al e, con I"invito a pagare gli inporti ivi indicat
(tributi, interessi e sanzioni).

Ove il contribuente aderisca all'invito pagando integral mente gl
i mporti richiesti, eventual nente ridetermnati in sede di autotutela, entro
|"ultinp giorno  del mese successivo a quello di invio della conuni cazione
(term ne da ritenere perentori o) beneficera' della riduzione a neta' delle
sanzioni .

Viceversa il mancato o insufficiente versanento nel term ne suddetto
conporta |a i mredi at a notifica della cartella di pagamento, ossia la
riattivazi one del procedi nent o coattivo di riscossione dell'intero inporto
iscritto a ruolo.

I concessionari i nvi ano la conunicazione di cui trattasi entro i
secondo nese successivo a quello di consegna del ruolo (ternmine ordinatorio) e
il compenso loro spettante sulle somme cosi' riscosse sara' determ nato con
decreto del Mnistro delle finanze

E' appena il caso di precisare che | a comuni cazi one non puo' in alcun
caso essere preternessa, costituendo la riduzione a neta' della sanzione un
insopprimbile diritto per il contribuente, cone |e anal oghe riduzioni (anche
se di diversa entita') previste, a regine, dagli articoli 2 e 3 del d.lgs 18
di cenbre 1997, n. 462, per | e dichiarazioni presentate a decorrere dal 1

gennai o 1999
3 DI SPOSI ZI ONI | NTEGRATI VE E CORRETTI VE DEL DECRETO LEQ SLATI VO 18
DI CEMBRE 1997, N. 473

L'art. 3 del decreto n. 99/2000 contiene nodificazioni ed integrazion
del | e di sposi zi oni del d.lgs 18 dicenbre 1997, n. 473, riguardante |la
di sci plina sanzionatoria per le violazioni in materia di tributi sugli affari,
sul | a produzi one, sui consum, nonche' di altri tributi indiretti

3.1 Sanzioni in materia di inmposta sugli intratteninenti (Rinvio).

L'art. 3, conma 1, lettera a), del decreto in esane sostituisce
conpl etanente |'art. 7 del d.lgs n. 473/1997 riguardante sanzioni in nmateria
di inposta sugl i spettacol i e tiene conto delle recenti innovazion
conseguenti all'istituzione dell'inposta sugli intrattenimenti. La disciplina

sanzionatoria e' stata quindi adattata ai nuovi obblighi prescritti dal d.lgs

26 febbraio 1999, n. 60, e dal DPR 30 dicenbre 1999, n. 544, in parte anal ogh

a quelli stabiliti in materia di inposta sul val ore aggiunto.

Le nuove di sposi zioni sanzionatorie saranno illustrate unitanente a
quell e che disciplinano il settore degli spettacoli e degli intratteninenti

3.2 Modifiche in materia di tributi |ocali

Con la lettera b) dell'art. 3 del decreto correttivo si aunmenta da
lire cinquantanila alire centonmila |'inporto mnino della sanzione prevista
dall'"art. 76, comma 2, del d.lgs n. 507/ 1993, relativa alla tassa per |lo
smal ti mento dei rifiuti sol i di interni. La nodifica e giustificata da
esigenze di uniformta' nella previsione per tutti i tributi locali dei limt
mnim della sanzi one per le violazioni riguardanti |'infedelta' della
di chi arazi one

La successiva lettera c) interviene, infine, in materia di inposta
conmunal e per |"esercizio di inprese e di arti e professioni, per correggere

una i npreci si one contenuta nell'art. 13, comm 1, lettera a), del d.lgls. n.
473/ 1997 (inesatta indicazione di un conma abrogato) e per ridurre, senpre per
motivi di uniformta', da lire duecentonila a lire centonila |a sanzione
m nima prevista per |'omessa presentazi one della denuncia

4 DECORRENZA
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L'articolo 4 del decreto correttivo in rassegna, puntualizza nel tenpo
il momento di inizio di efficacia delle novelle disposizioni, fissandolo alla
dat a del 1 aprile 1998, cioe' alla data di entrata in vigore dei precedent
decreti legislativi, oggetto delle nodifiche e correzioni apportate

La normativa del provvedi ment o legislativo in esame e' pertanto
ascrivibile a quelle di natura retroattiva, ma grazie alla clausola d
sal vaguardi a presente nel testo dello stesso articolo 4, "salvo quelle che
nmodi ficano il trattamento sanzionatorio in senso sfavorevole al contribuente"
viene in ogni caso i mpedito che | "autore dell'illecito possa ricevere
attraverso le di sposi zi oni di nodi fi ca, un trattamento appunto piu'
sfavorevole, rispetto a quello vigente al tenpo della conmessa viol azi one, ne
piu' assoluto rispetto del principio di cui all'art. 25 della Costituzione

Va pertanto evidenziato che attraverso |a retrodatazione, |e norne de

decreti legislativi nuneri 471, 472 e 473 del 1997, cosi' come ora novellate
dal | e di sposi zi oni classificabili piu* favorevoli, costituiscono un unico
bl occo normati vo con un'unica data iniziale di efficacia, ossia il 1 aprile
1998.

Al contrario, |e disposizioni che introducono trattanmenti sanzi onator
piu' sfavorevoli ri spetto al passato, entrano in vigore alla data dell'11
maggi o 2000, cioe' quindici giorni successivi alla data di pubblicazione de
decreto correttivo n. 99

Un' al tra opportuna puntual i zzazi one ri guarda il rapporto d
connessi one, dal punto di vista della successione delle |eggi nel tenmpo, tra
|"art. 4 in commento e le disposizioni transitorie di cui all'art. 25 de

d.lgs. n. 472 del 1997.
In conformta' a quanto evidenziato in premessa, e facile concludere

che I'inciso "le disposizioni del presente decreto", rinvenibile nel testo de
comma 1 dell'articolo per ultino citato, va ora letto, alla luce delle attual
nmodi fi che applicabili retroattivamente, nel senso cioe' di "disposizioni de

presente decreto cosi' conme nodificate dal decreto |egislativo 30 narzo 2000
n. 99".

Se ne deduce, quindi, <che tutte le regole transitorie dettate da
conma 2 dello stesso art. 25, ai fini dell'applicazione delle norne del d.lgs
n. 472, vanno senpre riferite a queste ultime, lette pero’ secondo |'odierna
rifornul azi one.

Il risultato pi u' rilevante, in sede di pratica attuazione, e che
d orain avant i il raffronto tra |l e diverse nornative, ai fini della
val utazi one del trattanento piu' favorevole per |'autore delle violazioni, d
cui al conbinato disposto degli articoli 3 e 25, conma 2) del d.lgs. n. 472
del 1997, va operato tenendo conto, da un lato, delle disposizioni del citato
d.lgs. n. 472 nodificate e, dall'altro, delle disposizioni anteriori, vigent
cioe' al nonmento della comessa viol azi one o successivanente, fino al 31 narzo
1998, senpreche' naturalnmente ricorra |'altro presupposto previsto dal comma 2
dell"art. 25, ossia |la pendenza del procedinmento alla data del 1 aprile 1998

Al la stessa stregua, anche |'art. 12, parinenti citato dallo stesso
conma 2 dell"art. 25, dovra' essere applicato ai procedinmenti in corso alla
data per ultinp citata, secondo pero' |'attuale versione

Ri chi amando, poi, quant o gia' detto a commento delle nodifiche
all'art. 12 del d.lgs. n. 472 del 1997, non appare superfluo sottolineare, in
relazione alla regola transitoria di cui art. 25, conma 2, dello stesso

decreto legislativo, che in sede di raffronto, ai fini dell"'individuazione de
trattamento piu' favorevol e, tra la normativa anteriore al 1 aprile 1998 e
quel l a successiva a tale data, cosi' cone ora nodificata, occorre tener conto
con riferinento a quest'ultima, della nutata veste dell'istituto stesso della
progressione, riletta secondo i nuovi criteri applicabili retroattivanente fin
dal 1 aprile 1998.

Le Direzi oni regionali vigileranno sulla corretta applicazione delle

presenti istruzioni

Pagina 9


http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997;472_art25
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997;472_art25
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2000-03-30;99
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2000-03-30;99
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997;472
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997;472
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997;472_art12

	Testo prassi

